
I TEMPI LITURGICI (1) 
 L’anno liturgico: premessa  

L’anno liturgico è la celebrazione della vita di Gesù, dall’-

attesa della sua nascita alla resurrezione e dono dello 

Spirito Santo, distribuita nell’arco di un intero anno. Si 

struttura in diversi periodi: l’avvento, il tempo ordinario, 

la quaresima e il tempo pasquale.  

 

1. Il tempo di Avvento 

L’anno liturgico inizia con la prima Domenica di Avvento, 

che cade verso la fine di novembre o ai primi di dicembre; 

dura quattro settimane, durante le quali siamo chiamati 

a metterci in un atteggiamento di attesa in ricordo della 

nascita del Signore. Si celebra l’Avvento per due motivi: 

per ricordare la nascita del Signore e per attendere la se-

conda venuta. Il colore da usarsi è il viola.  

 

2. Il tempo di Natale  

Inizia con la veglia del 24 dicembre e terminala Domenica 

dopo l’epifania. È tempo di gioia perché celebriamo il Si-

gnore venuto in mezzo a noi. Il colore liturgico è il bianco. 

 

3. Il tempo Ordinario 

Chiamato anche “Per Annum” (durante l’anno), inizia con 

la Domenica del Battesimo di Gesù, si interrompe col 

Mercoledì delle Ceneri e riprende dopo la Pentecoste fino 

alla Domenica di Cristo Re. è tempo di speranza, ascolto 

e testimonianza quotidiana. Il colore liturgico è il verde.   
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 Il primo dovere del discepolo è quello di imitare il proprio maestro. I discepoli di Gesù sono 
spesso spettatori delle lunghe ore che Gesù trascorre in orazione dopo essersi ritirato in un 
luogo solitario. Pur restandone affascinati si accorgono di non essere in grado di imitarlo. 
Ecco allora la umile richiesta: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha 
insegnato ai suoi discepoli». La risposta di Gesù è il Pater che oggi ascoltiamo nella 
versione dei Luca, più breve ed essenziale rispetto a quella di Matteo. È una gioiosa 
sorpresa per i dodici sentire che rivolgendosi a Dio, lo possono chiamare con l'appellativo 
di Padre, non era stato così per il passato. Comprendono che il primo motivo della 
preghiera è la comunione con l'Onnipotente, che induce a chiedere la santificazione del 
suo nome e l'avvento del suo regno sulla terra. Viene poi attribuito allo stesso Signore il 
compito paterno di provvedere al nostro necessario sia per il corpo, sia per la nostra anima, 
sempre bisognosa di misericordia e di perdono. Ci convince poi Gesù che proprio perché 
gratuitamente e ripetutamente perdonati da Dio Padre, dobbiamo a nostra volta sentirci 
impegnati ad usare misericordia verso il nostro prossimo. Implicitamente siamo esortati a 
vivere la nostra preghiera non solo come mezzo privilegiato di comunione con Dio e con il 
nostro prossimo, ma anche come impegno di vita cristiana. Se la preghiera non migliora la 
nostra vita diventa sterile. C'è poi un sapiente ammonimento di cui dobbiamo far tesoro: la 
preghiera non deve avare interruzione, non possiamo e non dobbiamo chiamare solo Dio 
solo in momenti di "emergenza" o considerarla episodica. Dobbiamo pregare sempre senza 
stancarci, perché sempre siamo bisognosi, sempre dobbiamo gratitudine a Dio, sempre 
dobbiamo proclamare le sue lodi, sempre dobbiamo stare in comunione con Lui. Lo Spirito 
Santo che è amore interverrà a dare vigore e santa energia alla nostra preghiera e alla 
nostra vita. Non è difficile costatare che tutto il nostro bene dal Signore proviene, Lui è la 
fonte inesauribile, la preghiera è la via su cui scorre la grazia. Al contrario, l'origine delle 
nostre crisi, dei nostri fallimenti hanno anch'essi una chiara spiegazione: è la mancanza di 
preghiera, il pensare di poter fare senza Dio e risolvere da soli i nostri problemi. È la 
peggiore tentazione che possa assalirci e forse anche il peggiore peccato di cui possiamo 
macchiarci. Ma abbiamo ricevuto lo Spirito che fa di noi figli adottivi. Per mezzo di lui, 
gridiamo spesso: Abbà! Padre! 



 

DOMENICA 25 LUGLIO  2010 DOMENICA 25 LUGLIO  2010 DOMENICA 25 LUGLIO  2010    

XVII DOMENICA DEL T.O.XVII DOMENICA DEL T.O.XVII DOMENICA DEL T.O.   

SSSANANAN G G GIACOMOIACOMOIACOMO   APOSTOLOAPOSTOLOAPOSTOLO   

Gen 18,20-32; Sal 137,1-7.8; Col 2,12-14; Lc 11,1-13 
 

Ore 08.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Tarcisio  

Ore 09.00 Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine  
 celebrata da Padre Giuseppe 

Ore 11.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Pino  

 con il Battesimo di Karabashakov Ivanova Maria 
Ore 19.00 Santa Messa vespertina celebrata da Don Pino con un  
 Battesimo proveniente dalla Parrocchia di San Giuseppe 

Ore 21.10 Santo Rosario presso la Chiesa della Madonna del Carmine  
 

   

LUNEDI’ 26 LUGLIO 2010LUNEDI’ 26 LUGLIO 2010LUNEDI’ 26 LUGLIO 2010   

Memoria dei Santi Gioacchino ed Anna 

Genitori della Beata Vergine Maria 

Ger 13,1-11; Cant. Dt 32,18-21; Mt 13,31-35 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 09.30 Confessioni 
Ore 18.30 Santo Rosario 

Ore 19.00 Santa Messa  
 

MARTEDI’ 27 LUGLIO 2010MARTEDI’ 27 LUGLIO 2010MARTEDI’ 27 LUGLIO 2010   

Memoria di  San Celestino I 

Ger 14,17b-22; Sal 78,8-9.11.13; Mt 13,36-43 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  
Ore 16.00 Confessioni 

Ore 18.30 Santo Rosario 
Ore 19.00 Santa Messa 
 

MERCOLEDI’ 28 LUGLIO 2010MERCOLEDI’ 28 LUGLIO 2010MERCOLEDI’ 28 LUGLIO 2010   

Memoria dei Santi Nazario e Celso     

Ger 15,10.16-21; Sal 58,2-5a.10-11.17-18; Mt 13,44-46 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  
Ore 09.30 Confessioni 

Ore 18.30 Santo Rosario 
Ore 19.00 Santa Messa  
 

 

GIOVEDI’ 29 LUGLIO 2010GIOVEDI’ 29 LUGLIO 2010GIOVEDI’ 29 LUGLIO 2010   

Memoria di  Santa Marta   

1Gv 4,7-16; Sal 33,2-11; Gv 11,19-27. Oppure: Lc 10,38-42 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 09.00 Confessioni 

Ore 16.00  Confessioni 

Ore 19.00 Santa Messa (preceduta dal santo Rosario) 
 

VENERDI’ 30 LUGLIO 2010VENERDI’ 30 LUGLIO 2010VENERDI’ 30 LUGLIO 2010   

Memoria di  San Pietro Crisologo 

Ger 26,1-9; Sal 68,5.8-10.14; Mt 13,54-58 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 16.00 Confessioni 
Ore 17.00 Santo Rosario e Santa Messa all’Oratorio del Crocifisso  

Ore 18.30 Santo Rosario 
Ore 19.00 Santa Messa  
 

SABATO 31 LUGLIO 2010 SABATO 31 LUGLIO 2010 SABATO 31 LUGLIO 2010    

Memoria di  Sant’Ignazio di Loyola 

Ger 26,11-16.24; Sal 68,15-16.30-31.33-34; Mt 14,1-12 

Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 09.00  Confessioni 

Ore 11.00 Celebrazione del Matrimonio degli Sposi 

 Maria Grazia Cauti e Diego Cavuto 

Ore 16.00  Confessioni 

Ore 18.30 Santo Rosario 
Ore 19.00 Santa Messa prefestiva 
 

DOMENICA 1° AGOSTO  2010 DOMENICA 1° AGOSTO  2010 DOMENICA 1° AGOSTO  2010    

XVIII DOMENICA DEL T.O.XVIII DOMENICA DEL T.O.XVIII DOMENICA DEL T.O.   

Qo 1, 2; 2,21-23; Sal 89,3-6.12-14.17; Col 3,1-5.9-11; Lc 12,13-21 
 

Ore 08.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Luigi 
Ore 09.00 Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine  

 celebrata da Don Tarcisio 
Ore 11.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Pino 

Ore 19.00 Santa Messa vespertina celebrata da Don Pino 
    


